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10010 Al Modena Play il videogioco di Gaeta  

«Gaeta, the great adventure» ha conquistato gli 
utenti del festival Play, manifestazione orga-

nizzata da ModenaFiere in collaborazione con mol-
te associazioni ludiche italiane. Lo stand del Comu-
ne di Gaeta è stato visitato da migliaia di utenti in-
curiositi dal gioco di simulazione e costruzione pre-
sentato in città durante il Festival dei giovani ad apri-
le scorso. Il gioco è disponibile gratuitamente sia su 
GooglePlay che su AppStore. 
Un grande evento quello di Modena che ha visto in 
20mila metri quadrati oltre 150 espositori e altret-
tante novità editoriali, 2.500 tavoli di giochi allestiti 
contemporaneamente, 7mila sedie, migliaia di tito-
li tra grandi classici, ultime novità e anteprime mon-
diali, incontri sul ruolo fondamentale del gioco nel-
la nostra vita e più di trecento eventi in programma 
con importanti ospiti. 

GAMING

Se la vita va avanti 
a passo di musica

Uno degli eventi organizzati in piazza per Dabar

DI ALESSIO TOMAO 

Venerdì 10 giugno a partire dalle 
20.30 presso la parrocchia di San 
Giovani Battista a Castelforte 

avrà luogo l’appuntamento diocesano 
del “Dabar: potere alla parola”. Il 
tema della serata sarà incentrato sulla 
parola “danzare” e vedrà la 
partecipazione di diverse associazioni, 
sia del mondo cattolico che non, con 
l’obiettivo di dare vita a un momento 
di incontro, di dialogo e di riflessione. 
Protagoniste della serata saranno 
ancora una volta le persone; ognuna 
delle quali potrà raccontare con la 
propria capacità e impegno cosa 
significa “danzare” nel mondo di 
oggi. Se si guarda a quanto sta 
accadendo in Ucraina, la scelta di 
questa parola può sembrare 
inopportuna: come si fa a danzare se 
ogni giorno persone muoiono a causa 
delle bombe? Come si fa a pensare al 
passo della danza se ogni giorno 
molti sono costretti a fuggire a causa 
di una guerra che fa rabbrividire? Di 

fronte a questo, pensare alla danza 
può essere l’ultimo dei pensieri. Nella 
Bibbia la danza accompagna alcuni 
momenti straordinari del popolo 
d’Israele. Il passaggio del mar Rosso, 
che rappresenta l’inizio di una nuova 
vita del popolo d’Israele, diventa una 
danza: quella di Miriam. Quei passi 
di danza rappresentano la tenacia e la 
forza di chi non ha mai smesso di 
credere che davvero il bene vince sul 
male, che la fede nella promessa in 
Dio non è stata vana ma si è davvero 
realizzata, che la forza del faraone per 
quanto grande non può nulla di 

fronte al desiderio di Dio di 
camminare fianco a fianco con il suo 
popolo. Quei passi di danza sono 
leggeri e agili perché hanno il sapore 
della libertà, del ricominciare. La 
danza non è qualcosa di estraneo alla 
vita, ma la stessa vita è una danza. In 
un altro passo della Bibbia si descrive 
Davide che danza davanti all’arca 
dell’alleanza: quella danza è la 
professione di fede del re Davide. Nel 
Cantico dei cantici la ragazza inizia 
una danza che altro non è il modo 
per esprimere l’amore. Gesù per 
parlare di misericordia parla del 
suono della danza, e per scuotere chi 
lo ascoltava dalla cupezza di chi 
pensa che niente può mai cambiare, 
li paragona a bambini che non sanno 
e non hanno voglia di danzare. 
Anche nelle situazioni che raccontano 
dei passi pesanti dei violenti, dei 
passi rassegnati dei maltrattati e di 
quelli trascinati dai tristi, il passo 
della danza si pone come la protesta 
di chi non si rassegna. Recuperare la 
danza significa recuperare l’esistenza 
perché la danza è il passo del 
perdono, è il passo dell’amore, è il 
passo del credere, è il passo che ci 
permette di spingere più il là tutto ciò 
che appesantisce la vita e la storia, 
perché la danza nient’altro è che il 
passo per incontrare Dio e gli altri.

Appuntamento venerdì 
a Castelforte con Dabar: 
l’evento indagherà 
il senso più profondo 
del termine «danzare»

Oggi concerto in Cattedrale 

Quest’oggi alle 19.30, al termine 
dei festeggiamenti per i santi pa-

troni Erasmo e Marciano, nel giorno 
della Solennità di Pentecoste, la Cat-
tedrale di Gaeta ospiterà un concer-
to dall’evocativo titolo: “Veni, crea-
tor Spiritus”. A offrire questo mo-
mento musicale sarà il coro dioce-
sano con i solisti, accompagnato da 
una compagine orchestrale di ta-
lenti della zona e dei vari territori 
circostanti, diretto da don Antonio 
Centola. 

Il titolo s’ispira all’omonimo inno dei 
Vespri del giorno di Pentecoste che 
sarà eseguito nella versione di Nicco-
lò Jommelli (1714-1774) per soprano 
solista, coro e orchestra d’archi con 
basso continuo. Un programma bril-
lante e solenne, per rendere onore ai 
santi patroni di Gaeta e dell’arcidio-
cesi e rinnovare nell’animo l’amore 
per la musica, soprattutto quella ispi-
rata da testi sacri, che rimane impor-
tante e cara all’intera umanità. Pre-
visti gli accompagnamenti con violi-
ni, oboe, tromba, viole, violoncelli, 
contrabbasso e organo.

FONDI

A Fondi la Festa della Repubblica è stata ce-
lebrata con la Fanfara dei Carabinieri di 

Aprilia. Protagonista nella giornata del 2 giu-
gno la carica travolgente dei musicisti diret-
ti dal maestro Ildo Masi che ha percorso cor-
so Appio Claudio, piazza Unità D’Italia, piaz-
za IV novembre e piazza Alcide De Gasperi in 
uno spettacolo istituzionale affascinante e di 
contagiosa vivacità. 
Dopo la marcia dei bersaglieri, la fanfara ha 
percorso il centro storico fino a fermarsi ai pie-
di del Castello dove, dopo i saluti e i discorsi 
istituzionali, ha fatto seguito un concerto. «In 
un momento di piena ripresa – ha commen-
tato il sindaco Beniamino Maschietto – ab-
biamo voluto celebrare il 2 giugno con una 
festa, dedicata alla Repubblica, alla città e al-
la nazione. Ringrazio il presidente Edoardo 
Tittarelli, il maestro Ildo Masi e tutti i bersa-
glieri per aver accolto l’invito del Comune».

La fanfara dei Carabinieri 
alla Festa della Repubblica

Piantato a Formia 
l’albero di Falcone

L’Albero di Giovanni Falcone è 
stato piantato anche a Formia, 
divenuta tappa simbolica di 

un percorso dedicato alla salvaguar-
dia ambientale, ma soprattutto 
all’educazione alla legalità e alla me-
moria, la pianta è giunta anche nel-
la località del sud pontino. La ceri-
monia si è tenuta in un giorno im-
portante, ovvero il 23 maggio scor-
so, proprio nel trentennale della stra-
ge di Capaci in cui morirono il giu-
dice Falcone, la moglie Candida Mor-
villo e gli agenti della scorta. Presen-
ti la consigliera regionale Gaia Per-
narella e il sottosegretario al Ministe-
ro della transizione ecologia Ilaria 
Fontana oltre ai rappresentanti del-
le Forze dell’ordine. L’albero di Fal-
cone è stato piantumato in un luo-
go centrale di Formia: ovvero in piaz-
za Vittoria.

Stilata la lista delle migliori spiagge d’Europa: 
«The Guardian» consiglia vacanze a Sperlonga

Il noto giornale britannico “The Guar-
dian”, torna a citare Sperlonga tra le 
località da visitare durante l’estate. An-

zi, per essere più precisi, il giornale anglo-
sassone, ritiene che Sperlonga meriti di 
essere menzionata tra le migliori spiagge 
d’Europa. 
Non una novità, in realtà, perché già in pas-
sato il “The Guardian” aveva omaggiato la 
località turistica del sud pontino come una 
località simile a quelle delle isole greche, tra 
scovabile sul litorale laziale. A dare maggior 
risalto a questo ulteriore encomio il fatto 
che Sperlonga risulta essere l’unica località 
del Lazio ad essere menzionata. 
Nel testo che accompagna il “consiglio” per 
le vacanze del giornale britannico, oltre il 
consiglio su dove pernottare anche il richia-
mo alla Villa di Tiberio e al fatto che la lo-
calità turistica si trova a metà strada tra Ro-
ma e Napoli, oltre ovviamente anche alla vi-
cinanza tra centro storico e spiaggia.Panorama di Sperlonga

«Metti un frutto 
sotto il banco», 
la premiazione 

Successo per il concorso “Metti un 
frutto sotto il banco”, promosso dal 
Comune di Fondi e dal Mof in occa-

sione dell’anno internazionale della frut-
ta e della verdura indetto dall’Onu nel 
2021 per promuovere un tipo di alimen-
tazione salutare, le buone pratiche anti-
spreco nonché lo sviluppo sostenibile 
del pianeta. All’evento, che si è tenuto 
nei giorni scorsi presso l’aula consilia-
re “Luigi Einaudi”, ha preso parte una 
piccola delegazione di tutte le classi par-
tecipanti al progetto che si sono sfida-
te con elaborati volti a promuovere le 
buone e salutari pratiche alimentari. 
Straordinari i lavori pervenuti che, co-
me annunciato a sorpresa dall’assesso-
re alle Attività produttive del Comune 
di Fondi Stefania Stravato, saranno 
esposti in un’apposita mostra. 
Nonostante, in ragione dell’altissimo li-
vello degli elaborati partecipanti, sia sta-
to molto arduo per la commissione espri-
mere un giudizio, alla fine i vincitori so-
no stati un creativo e innovativo e-book, 
un professionale e completissimo sito 
web e un interessante e oltremodo ricco 
di curiosità giornalino. A vincere i pro-
getti “La frutta in rime” (IA e IC – I.C. 
“Don Lorenzo Milani”), “Frutta e verdu-
ra dal banco al web” (IE I.C. “G. Gari-
baldi”) e l’edizione speciale del giorna-
lino “Il volo del gabbiano” (IIA e IIB 
I.C. “A. Aspri” sez. “Michelangelo Buo-
narroti”). In giuria, oltre al primo citta-
dino Maschietto e al direttore del Mer-
cato ortofrutticolo di Fondi Roberto Se-
pe, anche la nutrizionista, ricercatrice 
Crea e docente universitaria Stefania 
Ruggeri, l’assessore alle Attività produt-
tive Stefania Stravato, il delegato del Co-
mune ai Rapporti con il Mof Mariano 
Di Vito e l’esperto di editoria e comu-
nicazione Riccardo Antonilli. 
Le tre classi vincitrici si sono aggiudica-
te, oltre alla pubblicazione dei lavori sul 
sito del Comune e sui canali social di 
Mof e del Comune, una fornitura di or-
tofrutta gentilmente offerta dal Mof che 
consentirà agli studenti, per cogliere un 
simpatico invito lanciato dal sindaco di 
Fondi Beniamino Maschietto, di mette-
re un frutto “sopra il banco”, anziché 
sotto, e fare ricreazione in maniera ge-
nuina e salutare.

FONDI

Il nuovo museo civico 

È stato inaugurato a Gaeta nei 
giorni scorsi, il museo civico 

allestito presso la torre civica. Un 
omaggio alla storia della città 
che arriverà a contare oltre 500 
reperti: dal vestito della regina 
Sofia ad altri oggetti di epoca ro-
mana, medioevale e via via fino 
all’Unità d’Italia e quindi ai no-
stri giorni. Allestito da zero, il 
museo avrà come direttore il col-
lezionista Salvatore Gonzalez. 
Gli alunni delle scuole potranno 
apprendere la storia della città, 
ma anche essere educati al sen-
so civico, ai valori fondanti del-
la comunità in cui vivono. La 
torre, che era sempre stata uti-
lizzata dalle varie amministra-
zioni come ripostiglio per scar-
toffie, è stata valorizzata a do-
vere per tutti i 60 metri che la 
compongono, fino alla cima do-
ve sarà successivamente fissato 
un cannocchiale per la gioia dei 
turisti che amano la posizione 
centrale tra i due mari della Ri-
viera di Ulisse. 
Un progetto che corona l’impe-
gno dell’amministrazione Mitra-
no e arricchisce il percorso mu-
seale per un’educazione civica, 
ambientale e storica. Visitare la 
torre civica il sabato e la dome-
nica, magari anche di sera, aiu-
terà tutti a conoscere meglio la 
città. «La proposta è partita dal 
consigliere Romanelli – ha spie-
gato il sindaco Cosmo Mitrano – 
che ha trascorso dentro il museo 
l’ultima settimana per consenti-
re l’inaugurazione». (M. P.)

GAETA

Domenica scorsa è stata 
una giornata storica per 
la sezione di Formia 

dell’Associazione italiana arbi-
tri. Per la prima volta un arbi-
tro donna della sezione è stata 
impegnata a dirigere un match 
del campionato di Promozio-
ne laziale. La protagonista è sta-
ta Ilaria Di Florio, che all’età di 
22 anni è stata designata per 
arbitrare la partita del girone D 
di Promozione tra Pro Roma 
Calcio e Torre Angela. La gara 
è stata disputata presso lo sta-
dio Danilo Vittiglio di Roma 
nella giornata del 29 maggio e 
ha rappresentato un bel tram-
polino di lancio per la giovane 
arbitro. Proprio lei già poche 
settimana fa, l’8 maggio, era 
stata impegnata a dirigere la fi-
nale regionale di Coppa Italia 
di Eccellenza femminile, a di-
mostrazione del fatto che la de-
signazione arriva a seguito di 
un percorso molto preciso. 

La notizia ha ottenuto ancora 
più clamore non solo perché 
da sempre gli arbitri che vedia-
mo nei match di calcio maschi-
li sono uomini, ma perché pro-
prio in questi giorni è stato fi-
nalmente rotto un altro tabù 
con la notizia che nella prossi-
ma stagione arbitrerà in serie A 
di calcio una donna: Maria So-
le Ferrieri Caputi che in un’in-
tervista all’indomani della news 
ha commentato: “Non chiama-
temi arbitra, serve solo a sotto-
lineare che sono donna”. 
Ilaria Di Florio, invece, arriva di-
rettamente dalla sezione di 
Formia ed è in forza all’orga-
nico regionale dallo scorso 
2018. Un bel risultato raggiun-
to per il fischietto di formiano 
che oltre ad esaltare la propria 
soddisfazione ha commenta-
to: «Mi auguro che anche altre 
mie colleghe della sezione 
possano provare quest’emo-
zione a breve».

Un fischietto rosa da Formia a Roma 
per arbitrare in Promozione laziale

DI MARCELLO CALIMAN  

Prende il via in questi 
giorni a Scauri la festa di 
Sant’Albina, vergine e 

martire. Si inizia domani al-
le 21 con una fiaccolata fino 
al lungomare. Alle 21.45 
l’esposizione del gonfalone 
di Sant’Albina sul sagrato del-
la chiesa parrocchiale, acco-
glienza e intronizzazione del-
la statua, supplica e lettura 
della Passio. 
Fino al 15 giugno ogni gior-
no alle 19 la Messa con diver-
si sacerdoti: martedì 7 don 
Riccardo Pappagallo, parro-
co di San Carlo in Gaeta con 
omaggio floreale dei catechi-
sti e della commissione litur-
gica e lettura della Passio; 
mercoledì 8 padre Nevio Vi-
ganò, rettore del Santuario 
della Montagna Spaccata di 
Gaeta con omaggio floreale 
delle suore; giovedì 9 don Fa-

bio Gallozzi vice direttore 
della pastorale dello sport 
con omaggio floreale 
dell’equipe dell’oratorio e de-
gli sportivi; venerdì 10 don 
Alessandro Corrente, parro-
co di Maria Santissima Im-
macolata in Scauri e omaggio 
floreale del comitato e degli 
amici della piazza. Sabato 11 
don Cristoforo Adriano vica-
rio foraneo di Minturno; do-
menica padre Armando Ge-
novese della Comunità dei 
Missionari del Sacro Cuore; 
lunedì 13 don Erasmo Mata-
razzo direttore della pastora-

le dello sport e del tempo li-
bero con omaggio floreale 
della Caritas. 
Al termine di ogni celebrazio-
ne, omaggio a Sant’Antonio 
con la gigliata e benedizione 
del pane; martedì 14 don Ma-
rio Testa direttore dell’ufficio 
diocesano di pastorale fami-
liare con omaggio floreale dei 
coniugi; mercoledì 15 giugno 
don Alfredo Micalusi tra l’al-
tro direttore della Caritas dio-
cesana, giovedì 16 il vescovo 
di Gaeta Luigi Vari alla pre-
senza delle autorità civili e 
militari di Minturno, Formia 
e Gaeta. Infine sabato 18 la 
giornata più suggestiva con 
processione per la città con 
imbarco della santa presso la 
scogliera per omaggio alla 
Madonnina del Mare con un 
corteo particolarmente ricco 
di bande musicali e di grup-
pi in costume storico.

Domani la fiaccolata 
sul lungomare di Scauri 
apre le celebrazioni 
per la vergine e martire 
che andranno avanti 
fino a sabato 18 giugno

In festa per sant’Albina 


